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DELL' AMMISSIONE E DELL ESCLUSIONE DEI SOCI 



Art. 1. Chiunque desidera di far parte della Società degli Insegnanti 
deve stendere in iscritto il suo atto di adesione alla medesima, ed inviarlo 
direttamente , o per mezzo di qualche Delegato o Socio alla Direzione 
generale della Società in Torino. 

L’atto di adesione deve contenere: 

4.° Il prenome e nome del postulante, e de’ suoi genitori, indicando se 
siano o non ancora viventi. 

2. ° 11 luogo, il giorno, il mese, e l’anno della sua nascita. 

3. ° La propria condizione civile: se cioè sia in istato libero, vedovile, 

o matrimoniale, con, o senza prole. 

4. * 1 titoli e gradi di distinzione ond ò fornito , le cariche sostenute nella 

pubblica o privala istruzione o educazione, nella direzione, sopra* 
intendenza o amministrazione della medesima, e per quanti anni in 
ciascun uffizio. 

5. * Il suo domicilio presente, l’uffizio che esercita e che gli serve di 

titolo per essere accolto nella Società , e lo stipendio annesso al 
medesimo. 

6. ° II numero di quote per cui si obbliga . e se intenda di essere inscritto 

in qualità di Socio primario, ovvero di Socio onorario. 

7. * Infine la data e la firma del richiedente. 

All’atto di adesione dovrà andare unito l’ammontare delle rate 
scadute e del diritto d’iscrizione a seconda degli art. 36 e 38 dello 
Statuto. 

Art. 2. L’età, in cui, a tenore dell’art. 7 dello Statuto, si può essere 
ammesso nella Società, si determina sottraendo dall’anno, che precede 
quello che corre, l’anno in cui il postulante è nato; il residuo non deve 
essere minore di 48 , nè maggiore di 45 anni. 
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Art. 3. Spetta al Consiglio di Direzione il deliberare . su relazione del 
Direttore, se il postulante riunisca le condizioni volute dallo Statuto per 
poter appartenere alla Società, e gli si debba spedire o non la patente di 
Socio. Nel caso che insorgessero difficoltà per l’accettazione d’un Socio, 
gli si chiederanno le spiegazioni che occorrono, e quando queste non 
riescano soddisfacenti, si restituiranno al postulante i titoli spediti , e si 
distruggerà ogni relazione scritta riguardante tale oggetto. 

Art. 4. La patente è il titolo legale che vincola la Società verso i Soci 
e guarentisce a ciascuno di essi i diritti che gli competono a norma dello 
Statuto. Di essa devono essere muniti tanto i Soci primari, quanto gli 
onorari , secondo il modulo per ciascuna classe di Soci adottato. 

Ari. 5. Ogni patente porta lo stemma della Società, e le firme del 
Direttore, del Consigliere controllore, e del Segretario del Consiglio di 
Direzione. Essa deve contenere il prenome, il nome, la patria del Socio, 
la carica che lo abilita a far parte della Società, e il luogo in cui la 
esercita. Nella patente vi sono due date: la prima segna l'anno della 
ammessione nella Società, e risale sempre al 4.° Gennaio dell’anno che 
«erre, qualunque sia l’epoca della domanda ; la seconda segna il tempo, 
in cui fu rilasciata la patente. 

Art. 0. Le patenti rilasciate devono essere descritte in un registro 
generale collo indicazioni e qualificazioni del Socio a cui appartengono , 
e con un numero di spedizione, che dovrà sempre essere progressivo, e 
non potrà essere assegnato ad altri , pel cessare dalla Società di un 
Membro qualunque. 

Art. 7. Occorrendo che un Socio smarrisca la patente o il certificalo 
d’iscrizione, l'Uffizio di Direzione potrà rilasciargli un titolo novello colle 
primitive date , e colla seguente indicazione sui dorso: Rinnovata per 
i smarrimento della prima, colla data e firma del Direttore in carica. Per 
questo rinnovamento di titolo il Socio non pagherà che una lira. 

Art. 8. Accadendo che un Socio debba essere escluso dalla Società 
per una delle cause espresse nell’art. 42 dello Statuto, il Direttore, 
compiute le altre formalità ivi prescritte, inviterà il Socio a presentarsi 
innanzi al Consiglio di Direzione a giorno ed ora stabiliti , a fine di fare 
personalmente , o per mezzo di un Socio specialmente a ciò delegato , le 
proprie difese. 

Art. 9. Non comparendo nè il Socio, nè un suo delegato avanti al Consi- 
glio, questo nominerà d’ufficio uno fra i Soci che ne assuma la difesa, a cui 
comunicherà l’oggetto in questione , fissando un’altra adunanza per la 
discussione e deliberazione definitiva, e rendendo di ciò avvisato il Socio 
della cui esclusione si tratta, pel caso in cui volesse intervenirvi. 

Copia della deliberazione presa sarà trasmessa al Socio interessato 
e alla Delegazione a cui appartiene, affinché abbia il pieno ed immediato 
suo effetto. 
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Art. 10. 11 Membro escluso dall.» Società. «Ini di della comunicatagli 
esclusione non può più essere ammesso all’esercizio di alcun diritto 
sociale. L’esclusione non sarà pubblicata sul Bollettino della Società se 
hon dopoché sarà trascorso il termine fissato dall’art. 13 dello Statuto, 
onde ottenerne la revoca. 



BOLLETTINO DEGLI ATTI DELLA SOCIETÀ 

Art. li. Tutti i Soci si primari e si onorari hanno diritto ad una copia 
degli Atti della Società, che saranno pubblicati colla stampa. 

Art. 12. È facoltativo alla Società di fare questa pubblicazione o per 
mezzo di un proprio Bollettino da inviarsi ai singoli Soci, o per mezzo 
di qualche Giornale clic voglia prendersi tale assunto. 

Art. i 3. Scopo di questa pubblicazione è di tenere informato ogni Socio 
delio stalo e dei progressi della Società, e di tutte le più importanti 
operazioni sociali. 

Essa pertanto abbraccierà i resoconti mensuali approvati dal Con- 
siglio di Direzione, i sussidi o le pensioni concesse ai Soci, i bilanci 
presuntivi , i resoconti annuali approvati dalla Consulta, gli elenchi dello 
quote versate nella cassa dei singoli Soci coll’indicazione del mese in cui 
furono ricevute e degli anni a cui si riferiscono . le mutazioni fatte nel 
personnlc direttivo, le nomine dei Delegati fatte da Soci o d'Uffizio, i 
Soci novelli aggiuntisi annualmente , i morti , i dimissionari , i decaduti 
per non effettuato pagamento, e gli esclusi dalla Società, i sussiditi 
doni c i pii lasciti a prò della medesima , le riunioni dei Soci e Delegati 
per le elezioni e per la Consulta annuale, e le norme relative alle medesime, 
un sunto degli atti della Consulta, le mutazioni fatte allo Statuto ed al 
regolamenti sociali , e tutte quelle altre deliberazioni c notificante che 
interessino la generalità dei Soci. 



SUSSIDI 

Art. 14. Ogni Socio primario, non ancora provvisto di pensione, 
venendo per causa di malattia o di altra grave disgrazia , non imputabili 
a sua colpa , a trovarsi nell'indigenza . ha diritto ad tin sussidio , purché 
abbia compiuto tre anni d’iscrizione nella Società , non compreso l’anno 
d’ammissione, e i suoi pagamenti siano regolari da un anno almeno. 

Art. 15. La domanda di sussidio deve essere falla per iscritto, portare 
la firma del postulante o del suo Delegato, ed essere indirizzata al Comi- 
tato del mandamento, a cui il Socio appartiene. In essa devono indicarsi : 
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il prenome, il nome, Teli e il domicilio del Socio, la sua condizione 
domestica, lo stipendio che riceve, e fili altri mezzi di sussistenza di cui 
dispone , il genere e la durata della malattia solìerta , o la disgrazia in- 
contrata, l’anno in cui fu ammesso nella Società , il numero della sua 
patente, la data del pagamento dei tre ultimi quadrimestri scaduti, e, i 
sussidi che gli fossero già altra volta stali concessi , c quando e per quale 
somma. 

A questa domanda andranno uniti i titoli che giustificano la verità 
dell'esposto. 

Art. 46. li Delegato mandamentale, prese le debite informazioni onde 
conoscere il vero stato delle cose, raccoglierà prontamente il Comitato , 
il quale , udita la relazione del Delegato ed esaminate le cose matura- 
mente, emetterà il suo parere a voti segreti. 

Art. 47. 1 postulanti non possono prendere patte all'adunanza. 

Art. 48. Il verbale contenente un sunto della relazione del Delegato, 
delle discussioni seguile, e della deliberazione presa dal Comitato di 
raccomandare o non il postulante al Consiglio di Direzione pel sussidio, 
sarà tosto trasmesso alla Direzione della Società per le opportuno prov- 
videnze. Al verbale andranno uniti la domanda del Socie, i titoli giusti- 
ficativi della medesima , e tutti quegli altri schiarimenti, che il Delegato 
crederà conveniente di aggiungervi , a fine d’illuminare pienamente il 
Consiglio per una giusta e prudente deliberazione. 

Art. 49. Spetta al Consiglio di Direzione 1'assegnare ai ricorrenti fra 
11 maximum e il minimum stabiliti ogni anno dalla Consulta, la quota di 
sussidio , a seconda dei fondi sociali e delle condizioni in cui si trovano 
1 postulanti. 

Art. 20. Quando in un Mandamento non può aver luogo il Comitato, 
la domanda di sussidio sarà indirizzata alla Direzione generale della 
Società, corredata dei documenti che giustificano la verità, dell’esposto. 

Il Direttore, sentilo il parere del Delegato del Circondario ed assunte 
quelle altre informazioni che fossero del caso, ne riferirà al Consiglio 
per le occorrenti deliberazioni. 

Art. 24. 11 Socio che con false dichiarazioni ottenesse sussidi andrà 
soggetto alla pena della esclusione dalla Società, e dovrà restituire alla 
medesima le somme indebitamente percepite. 

Art. 22. Il sussidio già deliberato dal Consiglio a favore di un Socio 
spetterà , in caso che questi morisse prima di riceverlo , a suoi eredi , ai 
quali sarà pagato , previa giustificazione , per mezzo del Comitato man- 
damentale , di tale loro qualità. 
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SUSSIDI ANNUI 

Art. 23. Per ottenere il sussidio annuo di L. 420, di cui all’art. 24 
4.* alinea dello Statuto , è necessario: 4.* che il Socio abbia compiuto 
selle anni d'inscrizione non compreso l’anno d'ammessione nella Società, 
a tenore del 4.° alinea dcll'art. 22 dello Statuto. 2°. Che abbia compiuto 
63 anni, computali a tenore dcll'art. 23 dello Statuto. 3.° Che abbia atteso 
regolarmente al pubblico insegnamento per lo spazio di 23 anni. 4.* Che 
non abbia ancora compiuto il dodicennio d'iscrizione, per cui comincia 
ad avere diritto ad una pensione vitalizia qualsiasi. 

Art. 24. Le domande per ottenere i sussidi annui devono essere pre- 
sentate per iscritto al Delegato mandamentale almeno otto giorni priora 
della riunione del Comitato per la rinnovazione dei Delegali di Manda- 
mento. 

Esse devono essere corredale dai documenti e titoli autentici che 
provano, che nel Socio si verificano le condizioni di cui all’art. precedente. 
Tali sono : la patente di Socio; la fede di nascita debitamente legalizzata; 
la patente di pubblico insegnante; i certificati delle Autorità locali o 
scolastiche da cui risulti del pubblico insegnamento per 25 anni. 

Il Delegato che scade dovrà nella sua relazione farne oggetto speciale 
di disamina, c invitare il Comitato ad emettere il suo giudizio intorno al 
valore dei titoli presentali , i quali dovranno poi essere trasmessi alla 
Direzione della Società , insieme col verbale della nomina del Delegato 
mandamentale. 

Qualora i titoli aozidetti siano rilasciati all’estero , dovranno essere 
autenticati dalle Autorità locali competenti e dal Ministero degli ailari 
esteri dello Stato. , . : 

Art. 23. Nella prima adunanza che si terrà dopo le elezioni dei Dele- 
gali mandamentali, il Direttore riferirà in Consiglio intorno alle domande 
dei sussidi annui che furono presentate, c il Consiglio, stabilito il valore 
dei titoli presentati, ne delibererà la comunicazione alla Consulta, alla 
quale spetta il decidere definitivamente intorno alle medésime e stanziare 
in bilancio le somme necessarie al loro pagamento. 

Art. 26. Mancando il Delegato, le domande dovranno essere trasmesse 
alla Direzione almeno due mesi prima della Consulta. 

Art. 27. Il pagamento dei sussidi annuali sarà fatto in due rate, eia-, 
scuna di lire 60 ; il 4 .* Giugno , e il 4 .° di Dicembre di ciascun anno. 
Sulla prima rata sarà dal Cassiere ritenuta la intiera quota annuale elio 
il Socio è obbligalo a pagare, sino al compimento del 4.° dodicennio 
d'iscrizione. 
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Art. 28. Per ottenere il pagamento del sussidio il Socio dovrà far 
constare, mediante titolo autentico e per mezzo del Delegato mandamen- 
tale, di essere in vita. Sulla presentazione di questo documento sarà dal 
Consiglio rilasciato il mandato di pagamento del relativo sussidio. 

Art. 29. Venendo a morire un Socio, a favore del quale la Consulta 
avesse deliberato un sussidio annuo, i suoi eredi avranno diritto a quella 
parte di sussidio che al medesimo spetta Ono al di della morte, prelevata 
sempre, sul primo semestre, la intiera quota dal medesimo dovuta per 
l'anno in corso. 

Art. 30. La qualità di erede del Socio dovrà essere giustilieata per 
mezzo del Comitato mandamentale, a cui il Socio appartiene. 

Art. 31. 11 sussidio annuo di L. 120 essendo un favore eccezionale 
fatto a que' primi Soci che per l’avanzata loro età avevano poca proba- 
bili di raggiungere il dodicennio d’iscrizione prescritto per la pensione, 
cessa raggiunto questo dodicennio; e quegli che compie contemporanea - 
mente l’età richiesta per avere l’annuo sussidio e quella per ottenere 
una pensione vitalizia non avrà diritto che a quest* ultima. 

Art. 32. I sussidi annuali concessi e non riscossi , restano prescritti 
dopo cinque anni a favore della Società. 



DELLE PENSIONI 

Art. 33. Ogni Socio è obbligato a dichiarare per iscritto alla Dìrr- 
sione, almeno S anni prima, l'anno da cui intende di entrare nel godi- 
mento della sua pensione. — L'Elenco di queste dichiarazioni sarà ogni 
anno presentato alla Consulta. 

Art. 3à. Nessuno può essere ammesso a godere d una pensione vitalizia 
se non ha: l.° Dodici anni compiuti d’inscrizione nella Società, non 
compreso l'anno d’ammessione , a tenore dcU'articolo 22 dello Statuto 
4.® alinea; 2.® SO Anni d’età compiuti a tutto ii 31 Dicembre che precede 
l’anno in cui si vuole entrare nel godimento delia pensione a tenore 
dell’art. 2S del medesimo; 3." Soddisfatto intieramente al pagamento delle 
quote a cui si è obbligate; à.° Ottenuto dalla Consulta la liquidazione della 
pensione che gli è dovuta. 

Art. 3S. Per ottenere la liquidazione della pensione è necessario farne 
la domanda nell’anno che precede immediatamente quello in cui si vuole 
cominciare a goderne. Tale domanda sarà presentata per iscritto ni Dele- 
gato mandamentale almeno otto giorni prima della riunione del Comitato 
mandamentale per le novelle elezioni che si coro [dono ogni anno. F.s-a 
deve essere corredata da titoli c documenti autentici . dn cui risulti clic 
nel Socio si verificano le condizioni di cui all’art. precedente. 
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* Tali sono la patente di Socio, i certificati da cui risultasse inscritto 
per più d’una quota , la fede di nascila debitamente legalizzata , la 
quitanza ufficiale deU'uUimo quadrimestre scaduto. Nella domanda il So- 
cio deve indicare il minimum della pensione die gli è dovuta a norma 
delle tabelle A e B annesse al presente Regolamento, e dichiarare se in- 
tenda di continuare nel pagamento della quota, e per quanti anni, a line 
di accrescersi la pensione. 

Il Delegato che scade farà innanzi al Comitato mandamentale rela- 
zione intorno alle domande presentate, e ai titoli clic le accompagnano, 
e il Comitato emetterà sovr'esse il proprio giudichi, di cui si farà con- 
stare specificatamente nel Verbale del Comitato, il quale sarà trasmesso 
prontamente colle domande c titoli annessi alla Direzione della Società. 

Art. 36. Nella prima adunanza che terrà dietro alle elezioni dei Dele- 
gali mandamentali, il Consiglio di Direzione preparerà una relazione cir- 
costanziata da presentarsi alla Consulta intorno alle domande di pensioni 
e al valore dei titoli a cui si appoggiano; stabilirà il minimum di pen- 
sione a ciascuno dovuto, e l’aumento da farsi al medesimo, indicando * 
fondi ed utili sociali applicati al servizio del medesimo. 

Art. 37. Tutti i Soci che furono ammessi nella Società ad una età mi- 
nore di 30 anni compiuti, dovranno chiedere la liquidazione della pen- 
sione loro dovuta prima dei 05 anni: onnncltendo qualcuno di fare tale 
domanda, si procederà d'uffìzio alla liquidazione relativa a tenore delle 
tabelle. Sarà tuttavia in facoltà dei medesimi di aumentarsi il minimum 
della pensione già ottenuta continuando a pagare la loro quota. Le quote 
pagale dopo i 69 anni non danno diritto a liquidazione più elevala di 
quella stabilita dalle tabelle per delta età. 

Art. 38. 1 Soci ammessi nella Sicielà ad una età maggiore di 50 anni 
d ivrnnno chiedere la liquidazione della pensione loro dovuta prima dei 
70 anni; in difetto di tale domanda, si procederà d'ufficio alla liquida- 
zione della medesima a tenore della Tabella B. 

Art. 39. I Soci che compiono i 70 anni prima di avere diritto od una 
pensione qualsiasi, dovranno, appena che ne abbiano il diritto, rivolgersi 
alla Direzione affinchè proceda alla liquidazione della pensione loro do- 
vuta. Questa liquidazione sarà fatta per questi casi eccezionali non com- 
presi nelle tahelle A e B a diligenza del Consiglio, sulle stesse basi che 
servirono alla costruzione deile tabelle anzidette. 

Art. 40. Chiunque intenda di accrescersi la pensione continuando a 
pagare la sua quota annuale dovrà obbligarsi a tale pagamento almeno 
per cinque anni consecutivi. Tuttavia i Soci maggiori di 64 anni non 
saranno tenuti a tale pagamento, se non fino agli anni 69. 
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Art. 41. Le pensioni annuali liquidate e non riscosse, dopo cinque 
anni restano prescritte e cedono a favore della Società. 

Àrt. 42. Il pagamento delle pensioni sarà fatto a semestri, il 1 .* di Giu- 
gno c ili .* Dicembre di ciascun anno sulla esibizione del certificato di 
esistenza in vita rilasciato dal Sindaco del Comune ove si ha domicilio e 
presentato per mezzo del Delegato mandamentale, c nei luoghi e modi 
ehe saranno stabiliti all’epoca della liquidazione. Sul pagamento del 1 .* 
semestre saranno ritenute le quote che il pensionalo avesse dichiaralo di 
voler continuare a pagare. 

Art. 43. In principio d'ogni anno il Consiglio di Direzione formerà lo 
Stato generale delle pensioni da pagarsi, di cui una copia sarà rimessa al 
Cassiere pei relativi pagamenti. 

Art. 44. Il pagamento della pensione sarà accertato mediante quietanza 
del pcrcipiente. 

Art. 4ì>. Venendo a morire il pensionato, la parte di pensione matu- 
rata il dì del decesso, sarà pagata a chi per mezzo del Comitato farà c in- 
stare con giudiziale attestazione di avervi diritto come erede legittimo, 
o testamentario. Su tale pensione sarà prelevata l’intiera quota che fosse 
ancora dovuta dal defunto sull’annata in corso. 



DEL PAGAMENTO DELLE QUOTE 



Avt. 46. Le quote si pagano a quadrimestri anticipati al Cassiere della 
Società il I.* Gennaio, il 1.* Maggio e il l. # Settembre di ciascun anno. 

Esse devono giungere alla Cassa francate d’ogni spesa ; eppcreiò le 
spese per le lettere e vaglia postali, spediti in pagamento di quote, sono 
a carico dei Soci che le devono alla Cassa, e non danno diritto ad alcun 
rimborso. 

Ari. 47. L’ invio delle quote deve essere accompagnato dal cognome , 
nome , domicilio . e numero di patente di chi le paga. 

Art. 48. L’Ufficio farà stampare sul Bollettino della Società le quote 
esatte ogni mese dai Soci eoll’indieazione del numero della loro patente. 

Q icsla pubblicazione potrà anche loro servire di quitanza. 

Art. 49. Quando un Socio avesse inviata la sua quota all’Ufficio d» 
Direzione, e nella successiva prossima pubblicazione non trovasse, fra i 
pagamenti fatti in quel mese , registrato il pagamento da lui eseguito , è 
obbligato a darne immediatamente avviso all’Ufficio di Direzione. 

Art. 80. Nello stampare i pagamenti fatti in ciascun mese , ai dislin? 
gireranno in tre categorie , secondocbè sono fatti per anni già trascorsi , 
per Tanno corrente, ovvero per anni avvenire. 
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Art. 51. È in facoltà dei Soci di valersi di quei mezzi che loro par- 
ranno più convenienti per far giungere alla Cassa le loro quote. 

La Direzione è solo risponsale delle somme effettivamente rimessa 
al Cassiere della Società , e debitamente quitanzatc. 

Art. 52. 1 Delegati che assumono rincarilo di trasmettere all’Ufficio 
di Direzione le quote che i Soci del Distretto affidano loro, dovranno 
sempre rilasciarne ai paganti una quitanza segnata col loro nome, co- 
gnome c colla loro qualità; e fare Tanzidetta trasmissione alla Cassa 
entro il mese stesso, in cui le quote furono loro consegnate, affinchè 
possano essere tosto pubblicate a loro scarico ed a soddisfazione dei paganti. 

Art. 53. Chi lascia trascorrere un intiero quadrimestre senza pagaie 
la quota per esso dovuta, va soggetto alla inulta di 3 centesimi per 
ogni lira ritardata d'un quadrimestre. 

Per tal modo L. 5 ritardate d’un quadrimestre importano L. 0. 23 



di multa. 

L. 5 ritardate di due quadrimestri » 0. 50 

1 . 5 ritardate di 3 quadrimestri « 0. 75 



Epperciò L. 15 in ritardo d'un anno intiero importano L. 1. 50 
di multa. 

Sulle stesse basi saranno calcolate le multe dovute per somme e 
per ritardi maggiori. 

Art. 54. Il Si-cio. che rimane in ritardo d’un anno nel pagamento 
della sua quota, può essere dichiarato decaduto da ogni suo diritto verso 
la Società. 

I.a Direzione prima di dichiarare decaduto un Socio per difetto di 
pagamento . ne pubblicherà il numero di patente fra i Soci morosi al 
pagamento. 

T rascorsi tre mesi dopo questa pubblicazione senza che egli abbia 
soddisfatto al suo debito, sai à senz’altro con una seconda pubblicazione 
dichiarato decaduto dai diritti acquistati nella Società, c cesserà di 
farne parte dal di della seguita pubblicazione. 

Art. 53. Il Socio che si obbliga al pagamento di due. o più quote , 
riceverà, oltre la patente, un certificato d’inscrizione, da cui risulterà 
del numero delle quote, per cui esso si è obbligato. 

Se la domanda di piu quote sarà fatta nell'atto di adesione , o du- 
rante l’anno dammessione nella Società, si pagherà per la patente e pel 
certificato d'iscrizione il solo diritto portato dall’art. 38 dello Statuto. 

Se poi sarà fatta dopo l’anno d ammessione , si pagherà per l'iscri- 
zione delle quote novelle una tal somma , che unita a quelle già pagate 
a titolo d’iscrizione, non faccia più di 13 lire, che sono il diritto massiino 
d’iscrizione, raggiunto il quale, per ciascuna novella iscrizione si pa- 
ghe! à solo una lira. 
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Art. 56. Il Socio inscritto per più quote e clic cessa dal pagare qual- 
cuna soltanto di esse , sarà dichiarato decaduto riguardo alle sole quote 
non pagate e colla pubblicazione del numero del suo certificato d’iscrizione. 

Se tuttavia le quote pagate oltre la prima, sommate insieme, ba- 
stassero al pagamento di tanti anni consecutivi quanti mancano per aver 
diritto ad una pensione, la Consulta potrà ordinare la relativa applica- 
zione delle medesime agli anni successivi. 

Art. 57. Chi cessa per un anno dal pagare la quota dovrà essere 
irremissibilmente dichiarato decaduto dai diritti acquistali se non sod- 
disfa al suo debito entro l’anno seguente. 

Art. 58. Chi, ottenuta la liquidazione della sua pensione, dichiara di 
voler continuare, a tenore dell’art. 29 dello Statuto, nel pagamento 
della quota per ottenere un aumento della medesima, pagherà pure una 
lira pel certificato di questa novella sua iscrizione. 

Art. 59. I Soci primari che costituissero a favore delle loro mogli delle 
rendite vitalizie secondo il previsto dali’art. 44 dello Statuto . paghe- 
ranno per l'iscrizione delle medesime un diritto variabile secondo l’età 
ch’esse hanno, cd a tenore dell’art. 38 dello Statuto. Per le età superiori 
ai 45 anni si pagherà il maximum d'iscrizione stabilito dali’articolo an- 
zidetto. 

Art. CO. La dimissione volontaria e l'ommessione di pagamento della 
quota d'un anno intiero, di cui agli articoli 10 e 41 dello Statuto, 
mentre danno alla Direzione il diritto di cancellare il Socio cui riguardano 
dai ruoli sociali, non esimono il medesimo dail'obbligo di compiere il 
pagamento dei tre anni consecutivi, di cui è parola nell'art. 10. 



DISTRIBUZIONE ED RIPIEGO DEI FONDI SOCIALI 

Art. 61. Tutte le entrate ed i fondi sociali, qualunque sia la loro 
origine o provenienza , dovranno applicarsi ad una delle seguenti categorie: 

1. ® Fondo per le pensioni. 

2. ® Fondo disponibile. 

3. * Fondo di riserva. 

4. ® Fondo speciale. 

Art. 62. Il fondo per le pensioni è destinato a pagare il minimum 
della pensione elle spetta a ciascun Socio a tenore delle tabelle A e B. 

Esso risulta: l.“ Dalle somme pagate annualmente da ciascun Socio 
a titolo di quota , meno le tre lire annue destinate a far parte del capitale 
disponibile. 

2.® Degli interessi composti al 5 per */» ricavati dall’irapicgo delle 
somme anzidette. 
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3." Delle somme pagale dai Suoi morti a titolo di quota annuale 
( sempre diffalcate le lire 3 annue) e dei relativi interessi composti al 
5 per "/„ ricavati dall'impiego delle medesime. 

Art. 63. Il fondo disponibile è destinato al pagamento dei sussidi si 
eventuali e si annuali, ed a sostenere tulle le altre spese sociali per cui 
non vi sono fondi specialmente destinati. 

Esso risulta: 4.® Dalle somme da ciascun Socio pagate a titolo 
d’iscrizione. 

2. ® Dalle Ire lire all’anno diffalcate dalla quota di ciascun Socio 
non ancora pensionalo. 

3. " Da un quinto di tutti gli altri utili e proventi che verrà fatto 
alla Società di realizzare e che non avranno una speciale destinazione. 

4. ® Dai doni e lascili fatti specialmente a favore della Cassa dei 
sussidi. 

5. ® Dagl’ interessi ricavati dai capitali assegnali al fondo dispo- 
nibile. 

Art. 64. Il fondo di riserva è destinato ad aumentare il minimum 
delle pensioni assegnate dalle tabelle A e B a eiaseun Socio. 

Esso risulta: l.° Dai quattro quinti di tutti gli utili e proventi non 
assegnati al capitale per le pensioni e a) fondo disponibile c che non sono 
vincolati a condizioni speciali. 

2. ® Dagl'interessi ricavati dai capitali assegnali al fondo di riserva. 

3. ® Dai lasciti e doni falli per essere special mente applicati in au- 
mento del minimum delle pensioni. 

Art. 65. Al fondo speciale appartengono tulli que' lasciti, doni o pro- 
venti che saranno offerti alia Società sotto determinate condizioni a fine 
di aiutarla al conseguimento compiuto dello scopo enunciato negli art. 

2, 3, 4, Uh. 47 dello Statuto. 

Tali sarebbero per es. le somme offerte per l instiluzione de’ premi \ 
d'incoraggiamento ai migliori insegnanti, per l'apertura di concorsi per 
la composizione di ottimi libri per le scuole popolari, quelle versale per | 
la costituzione di rendite vitalizie a favore delle mogli dei Soci, o direi)- / 
dite temperane a favore dei figli dei Soci e simili. / 

Art. 66. A mantenere fra i fondi summenzionati quella distinzione 
che è necessaria, affinchè lo stalo della Società e i suoi progressi possano 
in ogni tempo essere con esattezza e facilità apprezzati, si dovrà tenere 
una contabilità apposita e distinta: 4.® per le pensioni; 2.® pei sussidi, 

3. ®per le spese d’amministrazione; 4.® pel fondodi riserva; 3.® per la co- 
stituzione delle rendite vitalizie a favore delle mogli dei Soci e per eia* 
scun'altra parlila vincolata n speciali e determinate condizioni. 

Art. 67. La contabilità per le pensioni deve comprenderò: 4.® Uno 
specchio generale del fondo totale destinato a servire il minimum delle 
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pensioni ; e di quello destinato all’aumento di esse, coll'indicazione dei 
singoli elementi diversi che concorsero a costituire ciascuno di essi. 

2. ° Uno Stato delle pensioni pagate nell’ultimo quinquennio, indi- 
cando le estinte e quelle che sono tuttora vigenti. 

3. ° L’elenco delle pensioni chieste pel prossimo quinquennio. 

4. ° Le pensioni di cui si chiede la liquidazione pel prossimo eser- 
cizio. 

5. * Il resoconto attivo e passivo degli esercizi compiuti, c il bilan- 
cio preventivo, attivo e passivo del prossimo esercizio. 

6. ° Tutti i documenti e titoli relativi ai medesimi e alle pensioni 
domandate o pagate. 

Art. 68. La contabilità delle pensioni sarà ogni anno sottoposta all’e- 
same e all’approvazione della Consulta ; e le concessioni delle pensioni 
saranno pubblicate sul Bollettino della Società. 

Art. 69. La contabilità relativa al fondu di riserva dovrà indicare 
partitamene i singoli utili c proventi che la Società ha realizzato in cia- 
scun esercizio annuale. 

Tali sarebbero ad es. le quote versate dai Soci onorari, quelle, ab 
bandonatc dai Soci dimissionari, decaduti od esclusi per altri motivi d olla 
Società; i doni, i lasciti, i contributi ricevuti da Corpi morali o da pri- 
vati ; e i loro frutti ccc. 

Quattro quinti di tulli questi proventi costituiscono il fondo di riserva. 

Art. 70. Il fondo di riserva essendo il principale elemento di stabilità, 
da cui dipende la futura grandezza della Società, esso dovrà aversi come 
una proprietà sociale da non consumarsi che in piccola parte e colla mas- 
sima riserbatezza. 

Tuttavia affinchè lutti i Soci possano godere nel modo migliore di 
questo fondo di riserva, sarà in fine di ciascun anno esattamente deter- 
minata la somma a cui ascende il capitale che lo costituisce . c che si è 
ricavato dall’esercizio annuale; c sarà quindi ripartita fra tutti i Soci 
primari che figurano in detto esercizio come contribuenti la quota annua. 

La somma che in seguito a tale ripartizione toccherà a ciascun So- 
cio, si considererà come versata dal medesimo nella Cassa Sociale in 
principio dell’esercizio seguente, a fine di costituirsi una rendita vitali- 
zia da aggiungersi al minimum deila pensione e da cominciarsi a godere 
all’epoca stessa. 

La metà almeno di tutte le somme per tal modo attribuite ai Soci 
resterà proprietà Sociale e s’intenderà riservata a favore della Società. 

Art. 71. La tabella per determinare lo rendite vitalizie a Capitale ri- 
servato sarà formata tenendo conto: 

1.* Dell’interesse composto al 5 p */„ delle somme a ciascuno dalla 
Consulta assegnate sul fondo di riserva, 
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2.* Delle probabilità di morte del Socio si rispetto all'età eh’esso ha 
all'epoca dei fattigli assegni, e si rispetto a quella in cui entra nel godi- 
mento della pensione; 

3.* Della riserva del capitale a favore della Società. 

Essa dovrà essere per cura della Direzione compilala e presentata 
alla Consulta e dalla medesima approvata nella prima annuale adu- 
nanza che terrà dietro all'approvazione del presente Regolamenta. 

Art. 7i. Nella prima ripartizione che si farà del fondu di riserva ac- 
cumulato negli anni già decorsi della Società, se ne attribuirà a ciascun 
Socio una parte proporzionale al numero degli anni d’inscrizione che 
ciascuno conta nella medesima. La somma a ciascuno attribuita, gli 
sarà applicala a far capo dal.primo Gennaio dell’anno successivo a quella 
della seguita liquidazione, mezza a capitale ceduto, e mezza a capitale 
riservato. 

Art. 73. Accadendo lascili straordinari a favore della Società, per cui 
il fondo di riserva ascendesse ad una somma che superasse del doppio la 
media del quinquennio precedente. la Consulta delibererà in ciascun 
caso intorno ai modo di farne la ripartizione. 

Art. 74. Venendo a morte un Socio, tutte le somme ad esso attribuite 
a capitale riservato, rientrano nel fondo di riserva dell'anno in cui il So- 
cio è deceduto per essere novellamente distribuite come prima fra i Soci 
contribuenti e loro applicate a partire dal 1 .* Gennaio dei seguente 
anno. — Apposita annotazione dovrà farsene sul Libro- mastro. 

Art. 7J5. Le somme a ciascuno attribuite sul fondo di riserva coll i 
data ed età del Socio all’epoca dell'assegno, e la liquidazione delie ren- 
dite corrispondenti saranno riportate in colonna a parte sul Libro-ma- 
stro e di iiscontro agli elementi che costituiscono il minimum di pen- 
sione del Socio stesso. 

Art. 76. La contabilità del fondo disponibile comprende nella sua 
parte attiva tante parti distinte d'entrata quante sono quelle indicate sotto 
l’art. 63, in modo però, che il quinto staccato dai fondi che costituisc no 
il fondo di riserva, vi sia sempre mantenuto distinto. 

Nella parte passiva si dovranno tenere ben distintele spese d'ammi- 
nistrazione e quelle (tei sussidi ; e questi essere partitamente classifi- 
cati, sccondocbè si tratta di sussidi eventuali, ovvero di sussidi annuali. 

Art. 77. Si terrà un registro generale in cui saranno annualmente 
descritti tutti i Soci eventualmente sussidiati colle somme loro concesse, 
e l’indicazione sommaria dei motivi per cui fu concesso il sussidio. 

Si terrà similmente l'elenco dei sussidi eventuali chiesti e non con- 
cessi, e dei motivi del rifiuto. 

Art. 78. Pei sussidi annuali si terrà una registrazione a parte di 
tutti i sussidi già concessi colie somme a ciascun Socio pagate, di- 
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ttinguendo quelli che sono tuttavia vigenti dagli estinti, e da quelli 
intorno a cui la Consulta si deve ancora pronunziare. 

Art. 79. Ciascuna di queste contabilità dovrà ogni anno essere pre- 
sentata alla Consulta coi documenti e titoli giustificativi che vi si rife- 
riscono. 

Art. 80. I proventi dei diritti d'iscrizione e le tre lire di ciascuna 
quota saranno applicate alle spese ordinarie d'amministrazione e ai 
sussidi. 11 quinto ricavato da tutti gli altri proventi sarà a seconda del 
bisogno applicato sussidiariamente ogni anuo dalla Consulta a pagare i 
sussidii ed a sostenere tutte le altre spese straordinarie. 

Art. 81. La contabilità dei fondi speciali concessi alla Società sotto 
determinate condizioni concordanti collo sco.po della Società sarà gover- 
nata a norma delle condizioni stesse da Regolamenti particolari. 

Art. 82. Per la consecuzione dell’intento a cui sono vincolate si- 
mili concessioni, si potranno all’uopo instituire Comitati speciali che 
provvedano all’amministrazione dei fondi relativi, e sopra vvcglino, af- 
finchè non ne sia abusata la destinazione. 

Art. 83. Spella alla Consulta lo stabilire, a misura che se ne pre- 
senterà il caso, le norme, secondo cui dovranno governarsi tali Co- 
mitati. 

Art. 84. Le somme che la Cassa tiene a disposizione provenienti ossia 
da quote, ossia da interessi di quote o da restituzioni di capitali già al- 
trimenti prima impiegati, dovranno prontamente essere investili in effetti 
del Debito pubblico intestati: A Ila Società d'istruzione, di Educazione e 
di mutuo Soccorso fra gl’insegnanti, eretta in Torino e autorizzata con 
R. Decreto del 24 novembre 4853. Occorrendo che per deliberazione 
della Consulta debbano ricevere un altro impiego, esso dovrà essere 
fruttifero d’un interesse non minore del 5 p. */.• 



COMITATI MANDAMENTALI 

Art. 85. In ogni Mandamento in cui vi siano almeno quattro Soci 
maschi, si può costituire un Comitato mandamentale, a cui apparten- 
gono tutti i Soci del Mandamento. Quando i Soci di un Mandamento non 
oltrepassano il numero di tre , possono chiedere alla Direzione di essere 
aggregati a quello dei Mondamenti vicini che sarà dalla maggioranza 
dei Soci designato. 

Art. 86. Ciascun Comitato nomina annualmente , a tenore dello Sta- 
tuto, un suo Delegato, che prende il nome di Delegato mandamentale. 

Le città che comprendono nel loro distretto municipale più Manda- 
menti e almeno 4 Soci maschi per cadun Mandamento possono, volendo, 
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formare tanti Comitati quanti sono i Mandamenti , ed avere un Delegato 
mandamentale per ciascuno di essi. 

Art. 87. Spelta al Delegato in carica di radunare e presiedere i Comitati, 
procurare il locale delle adunanze e (issarne i giorni e l'ora. 

In occasione delle elezioni egli presenta al Comitato i registri della 
sua delegazione, riferisce sull’amministrazione e sull'andamento della 
Società, nel suo distretto, toccando delle provvidenze che crede necessaria 
alla sua prosperità. Faranno inoltre speciale oggetto della sua relazione 
le domande dì sussidi annui o di pensioni che gli fossero state trasmesse 
dai Soci del suo Mandamento. Egli le presenterà al Comitato insieme coi 
titoli giustificativi che vi si riferiscono, affinchè dove il Comitato le trovi 
appoggiate in diritto, ne faccia la pronta trasmissione alla Direzione. 

Compiuta la relazione e la discussione relativa, il Delegato, coadiuvato 
da due Scrutatori, il maggiore cioè e il minore d’età dei Soci presenti,* 
dal Segretario del Comitato, costituisce l’ufficio definitivo per la nomina 
del novello Delegato mandamentale. 

Quest’ufficio sarà composto d’un Presidente, di due Scrutatori e di 
un Segretario. 

Art. 88. Mancando il Delegato, ne farà le veci il più anziano dei Soci 
presenti. 

Art. 89. L’ufficio di Segretario potrà, all’uopo, essere adempiuto da 
uno degli Scrutatori. 

Art. 90. L’Ufficio del Comitato provvede all’ordine e alla disciplina 
delle adunanze. 11 Presidente fa l'appello nominale, dirige le discussioni, 
e proclama il risuliato della votazione. 

Il Segretario forma t'elenco dei Soci votanti e redige i verbali. 

Art. 91. Nella sala dell’adunanza sarà affìsso l'elenco dei Soci del 
Mandamento. 

Art. 92. Le elezioni dei Delegati si fanno per ischede secrete. Le 
schede portanti più d’un nome sono nulle. 

Art. 93. Compiuta l’elezione e proclamato il Delegato.il Presidente 
gli consegna i registri e le carte della delegazione, e il Segretario stendo 
il verbale della elezione, il quale viene letto all'adunanza e firmato dal- 
l'Uffìzio. Di questo verbale , che dovrà prontamente essere spedito alla 
Direzione della Società, si faranno due copie autentiche, una da rimettersi 
al nuovo Delegato e l'altra da ritenersi presso l’Ufficio del Comitato. 

Art. 94. L’Ufficio del Comitato, fino alle nuove elezioni, resta com- 
posto del Delegato che ne è il Presidente , e del Segretario. 

Art. 95. Ciascun Comitato può compilare un proprio Regolamento per 
meglio governare le proprie adunanze e discussioni , e soprattutto per 
conferire con frutto iritorno alle più importanti questioni riguardanti J 
l’istruzione e l’educazione a tenore doll ari. 61 dello Statuto. / 
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DELEGATI MANDAMENTALI 

Art. 96. Sono eleggibili a Delegati mandamentali tanto i Soci primari 
quanto gli onorari. 

Art. 97. 11 Delegato mandamentale deve avere il suo domicilio nel 
Mandamento che deve rappresentare. Egli dura in carica un anno. 

Art. 98. Quando accada che il Delegato nominato debba lungo l’anno 
cambiare il domicilio , o lasciare la carica , è obbligato a darne avviso 
alla Direzione generale, almeno dieci giorni prima d’uscire d’ufficio. 

In questo caso la Direzione o convocherà il Comitato per una nuova 
elezione , o nominerà d’ufficio un altro Delegato provvisoriamente pel 
rimanente dell’annata. 

Art. 99. In assenza del Delegato , le carte relative alla Delegazione 
devono restare nelle mani del Segretario del Comitato. 

Art. 100. Le attribuzioni del Delegato mandamentale, oltre quelle 
già accennate negli articoli precedenti, sono : 

1. * Di curare l’osservanza dello Statuto e dei Regolamenti; 

2. * Di rappresentare la Direzione nel proprio Mandamento; co- 
municare ai Socii le sue deliberazioni, e procurarne l'adempimento ; 

3. ° Di promuovere con tutti i mezzi onesti che da lui dipendono 
la diffusione ed il consolidamento della Società , sostenerne l’onore e 
la dignità e difenderne i diritti , ricorrendo, all’uopo, alla Direzione 
per gli uffici che saranno del caso. 

Aft. 101. Il Delegato mandamentale accoglie le domande d’iscri- 
zione nella Società e quelle per sussidi e pensioni, e le trasmette con 
le indicazioni e coi titoli relativi alla Direzione, corredate del suo 
parere e di quello del Comitato a tenore dcll’art. 20 dello Statuto e 
degli art. 18, 23, 3S del presente Regolamento. 

Egli comunica le mutazioni di domicilio, i matrimoni^ le morti 
del Soci , le cessazioni dall’esercizio della carriera scolastica , i dati 
statistici relativi alla condizione delle scuole e degli insegnanti , al 
progresso dell’ istruzione ed al movimento del Corpo insegnante nel 
Distretto mandamentale, non che i posti vacanti , gli stipendi annessi, 
e tutti quei fatti che riguardando direttamente o indirettamente l’in- 
cremento della pubblica istruzione, possono meritare l’attenzione dei 
Socii e la considerazione della Società. 
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COMITATI DI CIRCONDARIO 

Art. 402. In tutti quei Circondari in cui vi sono quattro Comitati 
mandamentali , si può costituire un Comitato di Circondario , a cui 
hanno diritto d’intervenire tutti i Delegati mandamentali del Cir- 
condario. 

Art. 103. Ciascun Comitato nomina ogni anno, a tenore dello Statuto, 
un Delegato che prende il nome di Delegato di Circondario. 

Art. 104. 1 Delegati mandamentali di ciascun Circondario si ra- 
dunano, nel giorno stabilito dal Consiglio di Direzione per le elezioni 
nel capo luogo del Circondario, in quel locale ed a quell'ora che sa- 
ranno loro indicati dal Delegato del rispettivo Circondai io; o, in as- 
senza del medesimo , dal Delegato mandamentale del capo-luogo di 
Circondario. 

Ari. 10$. I) Comitato di Circondario è presieduto dal Delegato del 
Circondario, o, in sua assenza, dal Delegato mandamentale del capo- 
luogo di Circondario. 

Art. 106. Ogni Delegato mandamentale consegnerò al Prcsiden e 
una copia autentica del verbale della propria nomina. 

Il Presidente del Comitato di Circondario coadiuvato da due Scru- 
tatori, il maggiore e il minore di età dei Delegali presenti, e dal 
Segretario del Comitato, verifica i titoli di ciascuno dei Delegati o 
li sottopone uno ad uno all’approvazione dell’Assemblea. 

A Segretario potrà essere assunto all’uopo, per costituire l’uf- 
fizio, uno dei Soci residenti nel capo luogo di Circondario. 

Art. 107. Verificati i poteri , il Presidente invita il Comitato a 
procedere alla nomina definitiva di due Scrutatori e di un Segre- 
tario ; compiuta la quale, ed installato il nuovo uffizio, si procede 
alla nomina del Delegato. 

Art. 108. Quei soli Delegati mandamentali, di cui furono ricono- 
sciuti validi i titoli , hanno diritto di votare. I Delegati impediti 
possono mandare al Comitato i loro titoli ed il loro volo per lettera 
diretta al Presidente. 

Art. 109. Pei Delegati di quei Mandamenti in cui potevasi bensì 
tener Comitato ma non si tenne, e non si fece nuova elezione, 
terrà luogo di titolo per votare la loro pubblicazione fra i Delegati 
nominati d’uffìzio fatta sul Bollettino della Società. 

Art. HO. È eleggibile a Delegato per la Consulta qualunque Socio 
primario, ancorché non sia Delegato mandamentale , e non sia do- 
miciliato nel Circondario che deve rappresentare. 
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Ari. IH. L’elezione è valida quando prende parte alla votazione 
almeno la metà dei Delegati. L'eletto sarà quegli clip, avrà ottenuto 
maggior numero di voti. A parità di voti sarà data la preferenza al 
più anziano. 

Ari. 412. Compiuta la elezione e proclamato il Delegato, il Se- 
gretario stende il verbale dell’elezione, il quale viene letti» all'adu- 
nanza e firmato dall'uffizio. Di questo verbale, che dovrà pronta- 
mente essere spedilo alla Direzione generale, si fanno due copie au- 
tentiche , una per essere rimessa al nuovo Delegato e l’altra per 
essere ritenuta presso l’uffizio del Comitato. 

Art. 113. La città in cui vi sono almeno quattro Comitati man- 
damentali hanno diritto di farsi rappresentare alla Consulta da un 
proprio Delegato, che prende il titolo di Delegato urbano, cd è no- 
minato secondo quelle stesse norme che sono stabilite per le elezioni 
dei Delegati di Circondario. 

Art. 114. I Delegati di Circondario possono convocare e presiedere 
i Comitati di Circondario e di Mandamento, quando lo credano op|»or- 
tuno ed utile al buon andamento della Società, dandone avviso ai ri- 
spettivi Presidenti. 

Art. 113. Tanto i Comitati mandamentali quanto quelli di Cir- 
condario possono all'uopo essere convocati e presieduti dalla Dire- 
zione o da chi per essa. 

Art. 116. Quando uno o più Delegati mandamentali crcdesseio 
utile un'adunanza del Comitato di Circondario, a cui non aderisse 
il Presidente , jiotranno indirizzare la loro domanda alla Direziono 
generale, perchè, presa in considerazione l’importanza delle cose a 
trattarsi, convochi il Comitato d’ufficio. 

Art. 117. L’ufficio del Comitato di Circondario è composto del 
Presidente e del Segretario. 

Le attribuzioni loro sono le stesse clic competono ai Presidenti 
ed ai Segretari dei Comitali mandamentali. 



DELEGATI DI CIRCONDARIO 

Art. 118. Ai Delegati di Circondario incombe il dovere di tutelare 
gl’ioteressi dei Soci, coll' intervenire all' adunanza generale che ogni 
anno tiene la Società sotto il nome di Consulta, onde provvedere col 
proprio consiglio e con (scrupolosa sorveglianza al buon indirizzo ed 
«ila retta amministrazione della medesima. 

Art. 119. Il Delegato di Circondario, sebbene rappresenti tutti i S<*ci , 
è tuttavia in particolur modo il custode dei diritti dei Soci del prò* 
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prio Circondario. Le petizioni pertanto, o le istanze che i Soci od i 
Comitali intendessero di presentare alla Consulta, saranno affidate al 
Delegato del proprio Circondario, affinchè nc riferisca alla medesima. 

Art. 4:20. 11 Delegato di Circondario dura in carica un anno dalla 
data della convalidazione della sua nomina per parte della Consulta 
sino al giorno in cui si raduna la Consulta nel seguente anno; e gli 
competono tutti i doveri e i diritti che pei Membri di essa lo Statuto 
e il Regolamento stabiliscono. 

Art. 421. 11 Delegato di Circondario che non ha nel medesimo il pro- 
prio domicilio , sarà rappresentato dal Delegalo mandamentale del Capo- 
luogo di Circondario, il quale avrà cura di disimpegnarne le attribu- 
zioni. 

Art. 422. Sarà corrisposta sulle spese per la Consulta ai sigg. Delegali 
intervenuti ai Comitati di Circondario ed alla Consulta quella indennità 
di viaggio e di dimora che la Consulta sarà per istabilire. Chi non 
interverrà costantemente alle tornate della medesima non vi potrà 
partecipare. 

Art. 423. Le sedute, le discussioni e le deliberazioni della Consulta 
sono governate da un Regolamento particolare. 
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SPIEGAZIONE DELLE TABELLE 

Le tabelle A., B servono a determinare il minimum della pensiona gua- 
rentita a ciascun Socio dagli art. 23, 24, 25, 26, 27 dello Statuto. L'aumento 
da farsi alla medesima, a niente dellart. 28, essendo dipendente dalla cifra a 
cui si eleveranno gli utili eventuali della Società , non può essere preventiva- 
mente determinato. Spetta alla Consulta lo stabilirne annualmente l’arutnontare. 

Nel computo delle tabelle suddette si è tenuto conto : 

1° Dell’interesse composto in regione de) 5 per 0(0 delle somme da dascnn 
Socio sborsate per costituirsi la pensione. 

2° Delle probabilità di morte del Socio si rispetto all’età in cui si inscrive 
nella Società e si rispetto a quella in cui entra nel godimento della pensione. 
Tali probabilità sono calcolate secondo le tavole di Deparcieux. 

3° Del valore del capitale dal Socio ceduto alla Società. 



DISPOSIZIONE ED USO DELLE TABELLE. 

La colonna orizzontale superiore contiene le età in cui si può cominciare a 
godere della pensione. Tali età cominciano dai 50 anni. 

Le colonne verticali poste lateralmente a destra ed a sinistra indicono le età 
in cui il Socio versa le quote a cui si i obbligato. Tali età cominciano coi 18 
anni. 

Ciascun numero posto in una delle colonne verticali intermedie indica in lire 
e frazioni decimali di lira una pensione annua da cominciarsi a godere all’età 
segnata superiormente in testa della colonna, come corrispettivo d’un pagamento 
di lire dieci fatto all'età indicata lateralmente in linea orizzontale. Cosi il 1° nu- 
mero della tabella A 5,65558 indica la pensione annua che può cominciare • 
godere a 50 anni, chi ha fatto un pagamento di lire 10 all’età d'anni 18. 

Ciò posto, quale sarà la pensione annua dovuta a partire dai 55 anni a chi 
avrà pagato lire 10 a 25 anni? 

Risposta. Si cerchi lateralmente nella labella A l’età in cui fu fatto il ver- 
samento cioè l’anno 25 e si proceda quindi in linea orizzontale finché si arrivi 
alla colonna verticale che porta in testa l’anno da cui si vuole cominciare a go- 
dere la pensione, cioè l’anno 55; nell'intersecazione delle due colonne si tro- 
verà il N. 5,83084 che rappresenta appunto la pensione annuale dovuta a par-* 
tire dai 55 anni a chi ha fatto ai 25 anni un pagamento di lire 10. 

Se il medesimo individuo invece di cominciare a godere detta pensione a 55 
anni volesse cominciare a goderla più tardi , per es. a 60 anni ; si troverebbe 
con simile processo che gli è dovuta una pensione di L. 9,58074 annue, cioè 
quasi il doppio della pensione precedente. 

Ore supponiamo che l’anzidelto individuo pagasse continuatamente lire 10, ogni 
anno, dai 25 fino ai 54 anni inclusivamente, quale sarà la pensione totale che 
gli sarà dovuta a partire dai 55 anni? 

Risposta. Col processo sovr’indicato si troverà che per le L. 10 pagate a 
25 anni gli è dovuta l’annua pensione di L. 5,83084, per le L- 10 
pagate a 26 a gli è dovuta » di » 5,49206; per le L 10 

» a 27 > gli è dovuta » di » 5.17240, ecc. ; e che 
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perciò l'intiera pensione che gli t dovuta per avere papato lire 10 ogni anno dai 
25 ai 54 anni, risulta dalla somma delle singole pensioni contenute nella colonna 
verticale che porta in testa il N. 55 , partendo dalla linea che corrisponde oriz- 
tontalmente ai 25 anni e discendendo fino ai 49 nella tabella A , e continuando 
quindi nella tabella D, sotto la stessa colonna che porta in testa il N. 55, dai IO 
fino ai 54 anni inclusivamente. 

Si avrebbe cosi per la prima somma L. 77,53762 

per la seconda » 5, 51312 e cosi in totale una pensione 

annua di L. 83,08074 per un pagamento annuale 

di lire 10 continuato dai 25 fino ai 54 anni. 

Se questo stesso individuo continuasse a pagare le L. 10 fino ai 61 anni e co- 
minciasse solo ai 65 a godere della pensione, si troverebbe sotto la colonna verti- 
cale che porta in testa il numero 65 e mediante simile processo, che gli sarebbe 
dovuta una pensione annua di L. 201,02323 per le lire 10 pagate ogni anno 
dai 25 ai 64 anni. 

Osservazione. Invece di sommare le singole pensioni dovute per ciascun 
versamento annuale sarà in molti rasi più comodo addizionare le pensioni corri- 
spondenti agli anni anteriori a quelli del primo versamento, e sottrarne la somma 
dal totale dell'intiera colonna verticale. Cosi nell'esempio precedente il totale della 
colonna verticale N. 65 è nella tabella A di L. 377,94184 
e nella tabella B di » 35,04539 

E cosi in totale di L. 412,98723. Da questo totale sot- 
traendo la somma delle pensioni corrispondenti nella medesima colonna 65 agli 
anni anteriori ai 25, che risulta di L. 151,96400, il resto rappresenterà la pensione 
cercata in L. 261,02323 come sopra. 

Mediante le regole fin qui esposte sari facile il determinare la pensione do- 
vuta a un Socio inscritto per una quota di L. 15 annue. 

Ritenuto che della quota annuale lire tre devono applicarsi ai sussidi e alle al- 
tre spese sociali, e lire 12 allo pensioni , siccome le tabelle ci danno il calcolo 
delle pensioni corrispondenti a versamenti di L. 10, basterà aggiungere a tai pen- 
sioni il loro quinto, e si avrà la pensione dovuta al Socio parie lire 12 della sua 
quota annuale destinate per la pensione. 

Gli esempi che seguono chiariranno come si debba procedere nei principali 
casi che si possono presentare. 

1“ Esempio. Qual è la pensione dovuta a 60 anni a un Socio ammesso nella 



Società a 30 anni con una sola quota? 

Risposta. Il totale della colonna che porta in testa il N. 60 

é nella tabella A di L. 213,07852 

e nella tabella B di » 15,45788 

E così i) totale dell'intiera colonna N. 60 è di L. 228,53640 

Da cui sottraendo il totale delle pensioni anteriori ai 30 anni 
che è di . L. 1*8,31780 

Il resto sarà la pensione dovuta per lire 10 pagate dai 30 ai 
60 anni in L. 1 00,2 1660 

A cui aggiungendo il quinto, per le lire due in » 20,04 .... 

Si avrà il minimum della pensione ad esso dovuta in . . . L. 1*0,25 



2" Esempio. Qual ò la pensione dovuta a 50 anni a un Socio ammesso 
nella Società a 20 anni con due quote? 
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Risposta. Dalle lire 30, ch'egli ha pagato ogni anno, si tolgano lire 3 ap- 
plicate ai sussidi e alle altre spese sociali, e rimarranno per la pensione L. 27. 

Ora trovata colle tabelle la pensione corrispondente a lire 10 che è di L. 72, 10 
basterà prenderne il doppio più i sette decimi, ossia moltiplicarla per L. 2, 7 e si 
avrà la pensione, cercata in L. 194,07. 

3° Riempio. Qual à la pensione dovuta a 55 anni a un Socio ammesso a 35 
anni nella Società con tre quote ? 

Risposta. Da L. 45 pagate annualmente, tolte L. 3, rimangono per la pensione 
L. 42. Ora per lire 10 sarebbe dovuta uua pensione di L. 37,93 che moltiplicate 
per 4,2 danno una pensione totale di L. 159,30. 

4* Esempio. Supponiamo che ('anzidetto Socio cominciando a 55 anni a rice- 
vere la detta pensione, volesse continuare a pagare le tre quote dai 55 ai Gl anni, 
per accrescersi la pensione con una nuova liquidazione a partire dai 05 anni ; 
quale pensione riceverebbe in tutto a quest’età? 

Risposta. Siccome le tre quote che il dello Socio continuerebbe a pagare gli 
sarebbero applicate per intiero in aumento della pensione nella somma di lire 45 
all’anno, cosi trovata coll'uso della tabella B la pensione dovuta per L. 10 pagate 
da 55 a f>5 anni che è di L. 18,888 la si moltiplichi per 4,5 e si avranno L. 85, 
che unite alla pensione precedente di L. 159,30 daranno una pensione totale di 
L. 24-1,30 a partire dai 65 anni. 

5" Esempio. Uno dei primi Soci , ammesso nella Società a 47 anni con una 
sola quota, ne aggiunse due altre a 55 anni , e vorrebbe entrare nel godimento 
della sua pensione a 65 anni. Quanto gli sarà dovuto? 

Risposta. 1° Lire 10 dai 47 ai 61 anni danno diritto secondo le tabelle A e B 
ad una pensione annua di L. 47,67 a cui aggiunto il quinto in L. 9,53 s’avrà la 
pensione dovuta per la 1» quota in L. 57,20. 

2" Lire 10 da 55 a 64 anni danno Unito secondo la tabella B. a L. 18,888 e per 
liie 30 non s'avrà che da moltiplicare per 3 la detta somma e si avrà la pensione 
dovuta per le due quote aggiunte in L. 56,66 che unite alle precedenti lire 57,20 
daranno una pensione totale di l„ 113,86. 

6<> Esempio. Un maestro » 40 anni vorrebbe inscriversi nella Società per un 
tale numero di quote che a 60 anni gli desse diritto ad un minimum di pensione 
di L. 300 almeno. Per quante quote dovrà obbligarsi? 

Risposta. S’egli pagasse L. 10 all’anno dai 40 ai 59 anni , si troverebbe 
colle tabelle, clfesso avrebbe diritto a 60 anni ad una pensione annua di L. 46,38. 

Or bene si cerchi quante volte la detta pensione di 46,38 è contenuta in 
quella di L. 300 ch’egli desidera, e il quoziente indicherà quante volte IO lire 
all’anno egli debba pagare. Cosi 300 diviso per 46,38 dà un quoziente di L. 6,468 
il quale moltiplicato per 10 dà L. 64,68 ch’egli dovrebbe pagare ogni anno. A 
questa somma aggiungendo le lire 3 pei sussidi e per le spese sociali si avranno 
L. 67,68 rigorosamente dovute per avere precisamente a 60 anni lire 300. Pa- 
gando invece 5 quote ossia 75 lire all'anno egli avrebbe diritto ad una pensione 
annuale di L. 334 incirca. 

7° J Esempio. Un Socio vuole costituire a favore di sua moglie, che ha 24 
anni, una rendita vitalizia di lire 300 circa da cominciarsi a godere a 52 anni ; 
per quante quote dovrà inscriverla nella Società? 

Risposta. Si cerchi la rendita dovuta a chi pagasse lire 10 da 24 a 51 anno 
incliisivamente, e si troverà lire 65,64; si divida 300 per 65,64, e il quoziente 
moltiplicato per 10 indicherà la somma annuale da pagarsi. Nel caso presente tale 
somma sarebbe di lire quarantacinque, cent, settanta in circa, e pagandone solo 
45 all'anno si otterrebbe una rendita di L. 295. 
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8* Esempio. Un Socio papa per *ua moglie da SO a 50 anni due quote , 
ossia L. SO. Quale sarà la rendita vitalizia dovuta alla medesima? 

Risposta. L. IO da 20 a 50 anni danno diritto ad una rendita di lire 72,40. 
Lire 30 daranno dunque una pensione tripla ossia lire 216,30. 

9° Esempio. Un Socio paga per sua moglie due quote da 30 a 60 anni, quale 
rendita costituirà a favore di essa? 

Risposta. Lire 10 da 30 a 60 anni danno diritto a L. 100, e lire 30 a lire 300. 

Per non dare nna inutile e soverchia estensione alle tabelle A e B, è riservato 
alla Direzione il risolvere, secondo le stesse basi e a misura che si presenteranno, 
quei pochi casi eccezionali che non fossero compresi entro i limiti delle me- 
desime. 
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